storie

le storie del mondo arabo scelte dal laboratorio migrazioni 

il tema del viaggio fa da filo conduttore nelle storie scelte dal laboratorio migrazioni come porta d’ingresso nel mondo arabo

partenze, avventure, emozioni, incontri e scontri parlano ai bambini e ai ragazzi di un mondo fantastico e nello stesso tempo vicino alla loro realtà di giovani viaggiatori

i viaggi di sindibad il marinaio

da le mille e una notte

i viaggi di ibn battuta

viaggiatore marocchino del secolo XIV

2 ibn battuta: il marco polo arabo

il tema del viaggio ha fatto da filo conduttore nella scelta delle storie da presentare ai bambini.

le storie contenute nei viaggi di ibn battuta fanno da contrappunto storico alle avventure fantastiche di sindibad

a partire da questi racconti si può intraprendere un viaggio nel mondo arabo alla scoperta delle sue mille sfaccettature storiche, geografiche, culturali nel comune sostrato linguistico e religioso

l’islam medievale ha avuto numerosi viaggiatori arabi, ma nessuno è stato cosi importante come ibn battuta

egli ha viaggiato per una trentina d’anni attraverso il mondo nella stessa epoca in cui visse marco polo (1254/1324 )

pur avendo intrapreso viaggi avventurosi e temerari, tali da far dimenticare quelli del più noto viaggiatore italiano, egli rimane incredibilmente sconosciuto in europa e forse non abbastanza apprezzato nello stesso mondo arabo

ibn battuta nacque a tangeri, in marocco, nel 1304

apparteneva ad una famiglia di giuristi musulmani. e morì nel 1369 all’età di 65 anni dopo essersi ritirato a fare il giudice, in una piccola città di provincia

nel suo racconto, egli ci parla della parte più estesa del mondo abitato a quel tempo riferendosi all’arabia, siria, egitto, maghreb, sudan, afghanistan, india, cina, indonesia ecc... 

il racconto di ibn battuta non è stato redatto da lui personalmente, ma da uno scriba del sultano marinide abu inan che favoriva le opere dello spirito e che in pratica era un mecenate come molti sovrani arabi

ibn juzay, un giovane scriba di origine andalusa diede al racconto un titolo molto lungo, la cui traduzione risultò pesante e poco estetica

questo titolo è stato spesso sostituito più efficacemente dall’unica parola: "rihla", viaggio, che divenne anche il nome di un genere letterario molto apprezzato in nord africa tra il XII e XIV secolo, le cronache di viaggio appunto

la prima traduzione completa fu eseguita da defrèmy e sanguinetti, due studiosi arabisti francesi e apparve nel 1858 con il titolo di: "viaggio di ibn battuta".

testo tratto da www.arab.it

l’inizio del viaggio

partii da tangeri, la città dove sono nato, giovedì 2 rajab 725, cioè il 14 giugno 1325, per andare in pellegrinaggio alla mecca e visitare a medina la tomba del profeta. 

non avevo con me nessun compagno, ma ero spinto dal desiderio di vedere quei luoghi. 

così mi decisi di abbandonare le persone care, uomini e donne, e lasciai la mia patria come gli uccelli lasciano il nido.

mia madre e mio padre erano ancora vivi, e soffrii nel separarmi da loro, come loro soffrirono per me. 

il viaggio che dovevo affrontare era lungo e mi aspettavano molti pericoli: predoni del deserto, guerre tra principi rivali, le malattie, la fame e la sete. 

partii a piedi verso fez, e da fez raggiunsi tlemcen, in algeria, dove mi unii ad una carovana di pellegrini e mercanti che viaggiavano con muli e cammelli. 

quando arrivammo alla città di bougie, mi ammalai gravemente: avevo la febbre alta e tremavo; il capo della carovana voleva che mi fermassi lì per qualche giorno, fino a quando non mi fossi ripreso, ma io risposi: “se iddio ha destinato la mia morte, esse mi coglierà in viaggio verso la mecca”. 

così proseguii con loro fino a costantina; ero spossato, senza forze, e quasi senza speranza di riuscire. 

tanta era la mia debolezza che mi legai con il turbante alla sella del cammello per non cadere. 

la carovana viaggiò ancora sette giorni fino alla città di tunisi; entrammo nel mercato, dove moltissima gente attendeva l’arrivo della carovana dei mercanti. 

quando ci videro arrivare tutta la gente uscì per strada per salutare la carovana: si scambiavano saluti e domande, ma nessuno si rivolse a me. 

non potei trattenere le lacrime: troppa era la nostalgia, la solitudine e la stanchezza del viaggio.

a un certo punto però uno dei pellegrini si accorse di me, si avvicinò, mi salutò e mi chiese “come stai? da dove vieni? perché piangi?” gli raccontai quello che mi era accaduto durante il viaggio e parlando entrammo nella città antica, dove trovai ospitalità nella madrasa dei librai.
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percorso di lavoro

in classe 

· lettura bilingue del testo

· le parole del viaggio di ibn battuta

nel corso della lettura vengono individuate insieme ai bambini alcune parole chiave per un percorso di avvicinamento ai suoni e ai segni della lingua araba
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viaggio 


safar
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fame


joua’
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sete


‘atash
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nido


‘ush
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uccello


‘usfur
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papà


abi
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mamma


ummi
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mercato


suq
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da dove vieni?

min aina atait?
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come stai?

kaifa haluk?
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                                                                           Mamma  ummi

                                                                                                              andrea 10 anni

· gioco linguistico sul testo

il testo italiano viene suddiviso in piccole parti e le parole riconosciute dai bambini in precedenza vengono cancellate

individualmente ogni bambino inserisce le parole arabe nel testo

il testo completo viene letto a turno da tutti i bambini in cerchio

così mi decisi di abbandonare le persone care, uomini e donne, e lasciai la mia patria come gli uccelli lasciano ...

…… e …… erano ancora vivi, e soffrii nel separarmi da loro, come loro soffrirono per me. 

così mi decisi di abbandonare le persone care, uomini e donne, e lasciai la mia patria come gli uccelli lasciano ‘ush
ummi e abi erano ancora vivi, e soffrii nel separarmi da loro, come loro soffrirono per me. 

· giochi calligrafici con le parole del testo

· l’animatore scrive le parole scelte su cartoncino

ogni bambino ne sceglie una, ne riconosce il significato e prova a riscriverla

· vengono presentati stili calligrafici diversi

alcune parole vengono decorate dai bambini scegliendo lo stile preferito

[image: image13.jpg]



in laboratorio

· visione del film tunisino le baliseurs du desert di n. khemir

in lingua originale e sottotitoli in italiano

con i bambini si affrontano le tematiche del viaggio, dell’ospitalità, della condizione dell’infanzia in una società tradizionale

nel film i bambini ritrovano ambientazioni che hanno già immaginato nel racconto di ibn battuta

il film in lingua originale permette una immersione nella lingua araba

anche nel film i bambini riconoscono parole e frasi già incontrate nel lavoro in classe

dal finestrino di un vecchio pullman, un giovane maestro osserva affascinato il deserto che scorre davanti ai suoi occhi. 

gli è stato affidato il posto di insegnante in un villaggio sperduto in mezzo al deserto. improvvisamente, come venuti dal nulla, compaiono degli uomini impolverati e lenti nel deserto: sono i “baliseurs”, gli uomini del deserto.

poco più avanti sorge il villaggio, chiuso come una fortezza. 

è lì che il maestro dovrebbe insegnare, ma si accorge che non esiste la scuola. attraverso lo sguardo di una ragazza entra in questo mondo singolare e fuori dal tempo e finisce per esserne attratto ed assorbito...

chi sono i “baliseurs”? perché ogni anno, a una certa data, vengono al villaggio? e come mai i giovani del villaggio, e con loro anche il maestro, non sanno resistere al loro richiamo e li seguono nel deserto?

film di grande suggestione visiva e d’atmosfera mistica, les baliseurs du désert ci immerge nella civiltà andalusa, luogo di fusione e contaminazione tra cultura latino-cristiana, araba ed ebraica.
